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Eine Geschichte der Skulptur in 
Südtirol/Tirol/Trentino nach 1945

Skulptur zeichnet sich heute durch eine Vielzahl 
an parallel laufenden Konzepten aus. Dabei hat 
die Figur eine Neubewertung erfahren. Dies gilt im 
Besonderen für die Situation der jungen Grödner 
Bildhauergeneration, die in den letzten Jahren weit 
über die Landesgrenzen hinaus Anerkennung fand.
Figurative Tendenzen in der Malerei und der Skulp-
tur sind in der internationalen Kunstentwicklung 
eine ästhetische Strategie mit einer Fülle an inno-
vativen formalen und thematischen Möglichkeiten, 
man denke nur an Ron Mueck, Stephan Balkenhol 
oder den für die Grödner Schule einflussreichen 
japanischen Bildhauer Katsura Funakoshi.

Festgemacht am Begriff der „Figur“, bietet die 
Ausstellung erstmals einen umfassenden Überblick 
über die unterschiedlichen Tendenzen sowie eine 
Deutung der Skulptur nach 1945 in der Region 
Südtirol/Tirol/Trentino. Die Franzensfeste mit ihrer 
spezifischen Aura und der Vielzahl an Räumen 
bildet dazu den idealen Ort. Großformatige Werke 
werden im Freien, im geschützten Innenhof, prä-
sentiert. Die Ausstellung vereint 31 BildhauerInnen 
im Dialog, wobei sich der Bogen von den sich 
noch an der klassischen Moderne orientierenden 
Fausto Melotti und Franz Bacher über zentrale Per-
sönlichkeiten nach 1945 wie Oswald Oberhuber 
oder Bruno Gironcoli bis hin zu aktuellen Positio-
nen wie die von Elmar Trenkwalder, Julia Bornefeld 
oder Aron Demetz spannt.

Zur Ausstellung erscheint ein Katalog mit Abbil-
dungen sämtlicher ausgestellter Werke sowie 
Einführungstexten der Kuratoren und begleitenden 
Kurztexten zu den KünstlerInnen von jeweils zuge-
ordneten AutorInnen.

Una storia della scultura in 
Alto Adige, Tirolo e Trentino dopo il 1945

La scultura si caratterizza oggi per una molteplicità 
di percorsi sviluppati in parallelo, dove la figura 
ha assunto un nuovo valore. Una realtà che è 
particolarmente evidente nel caso della più recente 
generazione di scultori gardenesi, che negli ultimi 
anni ha trovato riconoscimento ben oltre i confini 
regionali. Le tendenze figurative in pittura e scultura 
costituiscono una strategia estetica nell‘evoluzione 
artistica internazionale, ricchissima di innovative 
opzioni formali e tematiche: bastino gli esempi di 
Ron Mueck, Stephan Balkenhol o di Katsura Fu-
nakoshi, scultore giapponese che ha esercitato un 
marcato influsso sulla scuola gardenese.

Incentrata sull‘idea di „figura“, l‘esposizione offre 
per la prima volta una sintesi organica delle diverse 
tendenze e una lettura della scultura nell‘area Alto 
Adige-Tirolo-Trentino posteriormente al 1945. 
Il Forte di Fortezza, con la sua particolarissima 
atmosfera, dispone di una molteplicità di spazi e 
rappresenta un‘ambientazione ideale. Le opere 
di grande formato vengono presentate nel cortile 
interno, aperto e tuttavia protetto.
L‘esposizione invita al dialogo 31 artisti, tracciando 
un arco che da Fausto Melotti e Franz Bacher, 
ancora orientati alla modernità classica, giunge 
attraverso personalità di spicco del secondo 
dopoguerra come Oswald Oberhuber e Bruno 
Gironcoli, alle posizioni attuali, rappresentate ad 
esempio da Elmar Trenkwalder, Julia Bornefeld o 
Aron Demetz.

Il catalogo realizzato per la mostra riproduce 
tutte le opere esposte ed è corredato sia di testi 
introduttivi dei curatori che di brevi schede degli 
artisti/e, ciascuna redatta da un autore diverso.
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